
Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

Cari amici e care amiche,
negli ultimi giorni la pandemia da Coronavirus, che sta allentando la 
presa grazie alla campagna vaccinale, sta tornando a creare tensioni a 
causa dell’obbligo di esibire il green pass sui luoghi di lavoro. Ci sembra 
doveroso richiamare l’esortazione di Papa Francesco, della chiesa tutta, fatta propria anche 
dalle Acli, a vaccinarsi, per la sicurezza di se stessi e per gli altri, nel segno della solidarietà. 
Preghiamo che la pandemia, oltre a tutti i lutti ed ai disagi che ha già portato, non provochi 
anche queste situazioni che dividono le persone. Continuiamo a essere fiduciosi, confidiamo 
nell’aiuto della Divina Provvidenza e nella buona volontà delle persone.
Buona lettura.

"Credo che 
i vaccini ci stiano 
riportando 
alla libertà"

Saranno 168 le nuove 
Case e Ospedali di 
Comunità in Lombardia

Così ha detto il Presidente Attilio 
Fontana commentando gli ultimi dati 
dell’epidemia nella nostra regione

Ieri oltre 105mila tamponi in 
Lombardia: mai così tanti! La 
percentuale dei lombardi vaccinati 
sale al 90%. L’incidenza dei contagi 
è di 18 casi ogni 100mila abitanti, 
l’occupazione delle terapie intensive è 
al 3,5%, stabile l’indice Rt allo 0,82%. 
Mentre sta per iniziare la vaccinazione 
antinfluenzale in co-somministrazione 
con la terza dose del vaccino. “Spero 
che questo conforti e rassicuri anche 
coloro che nutrono ancora qualche 
dubbio” ha concluso il Presidente  

Saranno realizzate 115 Case e 53 Ospedali di 
Comunità, questo prevede il progetto approvato 
dalla Giunta Regionale Lombarda 

“Le case e gli ospedali non saranno la trasformazione 
di strutture ospedaliere già esistenti, ma 
le affiancheranno – spiega Letizia Moratti, 
vicepresidente e assessore al welfare – e gli ospedali 
continueranno ad erogare gli stessi servizi di sempre”  

(Avvenire 16 Ottobre 2021)(Avvenire 16 Ottobre 2021)
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Una risorsa per famiglie e comunità nella 
prospettiva del “dopo di noi”. La palazzina 
che ospita la comunità è sorta grazie alla 
generosità di pubblico e privato. La casa 
“permette di vivere in armonia il “durante 
noi” per arrivare a uno stabile “dopo di noi” 
assicurandolo alle persone con disabilità”

Papa Francesco chiude con questa accorata 
invocazione il discorso pronunciato all’incontro 
internazionale “Popoli fratelli, Terra futura. 
Religioni e culture in dialogo”, promosso dalla 
Comunità di Sant’Egidio nello spirito di Assisi. 
Un discorso potente. Letto davanti al Colosseo 
dopo un momento di preghiera ecumenica 
insieme agli altri leader religiosi. Francesco 
ricorda che “la vita dei popoli non è un gioco 
ma una cosa seria e riguarda tutti. Quindi, 
meno armi e più cibo, più vaccini distribuiti 
equamente e meno fucili”  

Inaugurata ieri (9 Ottobre) a Villasanta 
(Monza) una struttura dove otto giovani 
con disabilità potranno intraprendere 
il cammino verso l’autonomia di vita

Il sogno di una “terra come casa comune, abitata 
da popoli fratelli di religioni sorelle e popoli 
fratelli, che aiutino popoli a essere fratelli in pace, 
custodi riconciliati nella casa comune del creato”

Con la “Casa della speranza” 
un futuro per i ragazzi fragili

Papa Francesco: 
“Più cibo, meno armi”

L’idea lanciata da Lab00 onlus col 
sostegno di Sorgenia su una piattoforma 
digitale per donazioni tracciabili e 
trasparenti ha raccolto in un anno 
800mila euro, distribuiti 726mila pasti  
a centinaia di famiglie in 14 Comuni

“La lotta allo spreco è uno degli anelli 
di questa catena della solidarietà – 
spiega il presidente Davide D. – che 
unisce istituzioni, aziende ed enti 
non profit. Sulla piattaforma è 
possibile, donare generi di prima 
necessità in eccedenza da parte delle 
catene di distribuzione o denaro”
 (Corriere della Sera - B.N. 5 Ottobre 2021) (Avvenire 8 Ottobre 2021)

(Avvenire 10 Ottobre 2021)
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L’Italia delle famiglie 
salvata - anche - dalla 
“spesa sospesa”

“I poveri sono Gesù, non sono una Sua immagine. 
Sono Gesù in persona e come tali bisogna servirli”

(San Giuseppe B. Cottolengo)
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Per Stefano M., neurobiologo vegetale 
dell’Università di Firenze, è questa la 
soluzione scientifica più semplice, chiara 
e immediata per ridurre la concentrazione 
di CO2 nell’atmosfera, in attesa di adottare 
uno stile di vita più sostenibile. Le piante 

sono il motore della vita e senza di loro il 
pianeta diventerebbe in breve tempo una 
roccia sterile, l’incremento degli alberi 
permetterebbe la riduzione dell’anidride 
carbonica del pianeta. “Dobbiamo 
immaginare città diverse, piene di piante, 
non è certo l’unica soluzione, ma la più 
importante e la più immediata. Mettere le 
piante dappertutto ha solo benefici”

Riscaldamento globale: 
la migliore azione è piantare alberi 

“La soluzione immediata per ridurre 
il riscaldamento globale è piantare 
mille miliardi di alberi”

(Avvenire 30 settembre 2021)

Il Sacro Monte è dedicato interamente 
a San Francesco ed è Patrimonio 
dell’Umanità Unesco. Ciò che lo rende 
unico e meraviglioso è l’invidiabile 
posizione: si trova infatti su un’altura 
del monte Mesma sopra il lago d’Orta 
dove il panorama è davvero impagabile. 
È formato da 20 cappelle che 
raffigurano in modo teatrale episodi 
della vita e dei miracoli del Santo 
di Assisi grazie a gruppi di statue di 
terracotta dipinte a grandezza naturale 
(in totale sono 376) e a numerosi 
affreschi che fanno da sfondo ai 
gruppi statuari. Il tutto in modo 
armonioso con una forte resa artistica 
e devozionale. La natura circostante è 
quanto di meglio si possa desiderare 
per rinfrancare corpo e spirito  

Devozione e bellezza naturale 
s’incontrano in questo luogo 
ricco di spiritualità che qualcuno 
ha definito l’Assisi del nord 

La vita di San Francesco 
sul Sacro Monte d’Orta

Solidarietà: la vita 
ricomincia anche 
da un caffe’

(Rivista Opera San Francesco – Settembre 2021) (Corriere della Sera- B.N. 5 Ottobre 2021)

Dietro il banco si alternano cinque 
ragazzi giovanissimi che il disagio 
psichico aveva brutalmente fatto 
mettere da parte, fino a portarli sull’orlo 
del baratro. Oggi invece lavorano 
al bar e curano catering per eventi 
aziendali, seguiti da una educatrice 
e da un animatore. L’idea di affidare il 
locale ai ragazzi, assunti dalla neonata 
cooperativa “iSemprevivi”, è venuta al 
parroco don Domenico S. e a Simona P. 
direttrice della cooperativa. “Ogni terapia 
riabilitativa funziona se ha una sua 
finalità, da qui l’idea di creare occasioni 
di lavoro perché avere uno scopo nella 
vita è estremamente importante. Così si 
riattivano le capacità che il disagio aveva 
congelato” spiega don Domenico  

A Milano in piazza Wagner, 
accanto alla chiesa c’è il bar 
dell’oratorio “Attimi” 


